CONTROLLI

COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO

(Art. 130, D. Lgs. n. 267/00 - Art. 3, legge regionale n. 40/94)1

Effettua l’esercizio del controllo di legittimità, previsto dall’articolo 130 della Costituzione, sugli atti delle Province, dei Comuni e degli altri enti.

N.B.: l’art. 130 della Costituzione, che prevedeva il controllo di legittimità sugli atti delle Province, dei Comuni e degli altri enti locali da parte di un organo della Regione (CO.RE.CO), è stato abrogato dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

SEZIONE DI ALESSANDRIA

 PER IL TERRITORIO DELLE ATTUALI PROVINCE DI ALESSANDRIA ED ASTI

Via G. Amendola , 1/E 15100 - Alessandria - tel. 0131-41351 - fax. 0131-234070

ELEZIONE DI 4 ESPERTI EFFETTIVI E DI 2 ESPERTI SUPPLENTI

ESPERTI EFFETTIVI:

	MAZZONE GIAMPIERO 
	                    
	ORD. AVVOCATI ALESSANDRIA

	COMINO FRANCO                  
	                     
	

	CAPRIOGLIO PIERO       
	                     
	

	CESARIO GENNARO 
	
	COLL. RAGIONIERI ALESSANDRIA

	ESPERTI SUPPLENTI: 
	 
	ORD. AVVOCATI DI CASALE  MONF.TO

	GRIGNOLIO GIACOMO 
	 
	ORD. AVVOCATI DI CASALE  MONF.TO

	PESCE GUIDO 
	 
	


(Nominati con DELIBERA n.  31 del 23-10-2000 del Consiglio Regionale)

SEZIONE DI CUNEO

 PER IL TERRITORIO DELL'ATTUALE PROVINCIA DI CUNEO

C.so Kennedy, 7 bis - 12100 Cuneo - tel. 0171-693960 - fax. 0171-695184

 ELEZIONE DI 4 ESPERTI EFFETTIVI E DI 2 ESPERTI SUPPLENTI

ESPERTI EFFETTIVI:

	COLLIDA’  GIANFRANCO 
	
	ORDINE AVVOCATI DI CUNEO

	MARINI GIULIO 
	
	COLL. RAGIONIERI DI MONDOVI’

	PAROLA GIANCARLO 
	
	

	CAPPOTTO SAVERIO 
	(Delibera n. 88 del 7.11.2000)
	

	ESPERTI SUPPLENTI: 
	 
	

	LAZZARI  GIUSEPPE 
	
	ORDINE AVVOCATI DI CUNEO

	MANA ANGELO 
	(Delibera n. 89 del 7.11.2000) 
	

	(Nominati con DELIBERA n. 32 del 23-10-2000 del Consiglio Regionale)




SEZIONE DI NOVARA

 PER IL TERRITORIO DELLE ATTUALI PROVINCE DI BIELLA, NOVARA,  VERBANIA E VERCELLI

Via Dominioni, 4 - 28100 Novara - tel. 0321-626677 - fax. 0321-399306

ELEZIONE DI 4 ESPERTI EFFETTIVI E DI 2 ESPERTI SUPPLENTI

ESPERTI EFFETTIVI:

	ALLITTO BONANNO CARLO 
	
	ORDINE AVVOCATI DI VERCELLI

	DATTRINO MARIO 
	
	

	NIGRO RICCARDO  
	(Decreto n. 1 del 23.10.2000)
	 

	FALCICCHIO PAOLO 
	
	ORD. COMMERCIALISTI VERBANIA

	ESPERTI SUPPLENTI:
	 
	

	ZARA GIORGIO (dimissionario) 
	
	ORD. COMMERCIALISTI NOVARA

	POY BRUNO 
	
	


 (Nominati con DELIBERA n. 33 del 23-10-2000 del Consiglio Regionale)

SEZIONE DI TORINO

 PER L'ATTUALE TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI TORINO

Via Magenta, 12 - 10128 Torino- tel.  011-4322481 - fax.  011-4322891

ELEZIONE DI 4 ESPERTI EFFETTIVI E DI 2 ESPERTI SUPPLENTI

ESPERTI EFFETTIVI:

	DEMAGISTRIS MARIA LUISA 
	
	ORDINE AVVOCATI DI TORINO

	GOLA PIERO GIOVANNI 
	(Decreto n. 2 del 23.10.2000) 
	ORD. COMMERCIALISTI TORINO

	BRUNO FRANCESCO 
	
	

	CIRCOSTA LORENZO
	
	

	ESPERTI SUPPLENTI:
	
	

	GIBELLI SERGIO
	
	COLL. RAGIONIERI  DI TORINO

	NARDUCCI ALDO
	
	


(Nominati con DELIBERA n. 34 del 23-10-2000 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: termine legislatura

Compensi: Art. 7,  L.r. n. 40/94:  Presidente,  90%  dell’indennità  massima   dei   Sindaci di  Comuni  con   popolazione 

compresa  nello scaglione  da 100.001 a 250.000 abitanti.  Componenti,  90%  dell’indennità  assessorile  nei medesimi comuni.

Requisiti: esperti con le caratteristiche di cui all’art. 130 del D.Lgs. n. 267/2000, in nota.

Nota bene: L'art. 9, comma 2, della legge costituzionale 18/10/2001, n. 3 ha abrogato l'art. 130 della Costituzione inerente il controllo preventivo di legittimità sugli atti delle Province, dei Comuni e degli altri Enti locali.

A far data dall'8 novembre 2001, giorno di entrata in vigore della legge costituzionale in questione, sono formalmente cessate le funzioni di controllo di legittimità da parte del CORECO piemontese che, tuttavia, continua la sua attività, pur notevolmente ridotta, per gli altri controlli previsti da leggi regionali, tra cui quello sulle IPAB e sui Parchi.

Sono state presentate tre proposte di legge regionale attualmente all’esame dell’ VIII Commissione: la n. 386 in data 05/02/2002 “Esercizio delle funzioni consultive del CO.RE.CO. in attuazione del D.lgs. 267/2000; la n. 441 in data 07/09/2002 “Soppressione del Comitato di Controllo. Istituzione della Commissione regionale di consulenza a supporto dei Comuni”; la n. 444 in data 5 settembre 2002 “Estensione delle attuali funzioni  del CO.RE.CO. (residuali dopo l’abrogazione dell’articolo 130 della Costituzione) con servizi di consulenza in applicazione del vigente articolo 129 del D.lgs 267/2000”

1 Artt. 128 - 130 - 131 - 132 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (che ha abrogato la l. 142/90 sulle autonomie locali)

Art. 128

(Comitato regionale di controllo)

1. Per l'esercizio del controllo di legittimità è istituito, con decreto del presidente della Giunta regionale, il comitato regionale di controllo sugli atti dei comuni e delle province.

2. Sono disciplinate con legge regionale l'elezione, a maggioranza qualificata dei componenti del comitato regionale di controllo di cui all'articolo 130, comma 1, lettera a), e comma 2, prima parte, la tempestiva sostituzione degli stessi in caso di morte, dimissioni, decadenza per reiterate assenze 

ingiustificate o incompatibilità sopravvenuta, nonché per la supplenza del presidente.

3. La legge regionale può articolare il comitato in sezioni per territorio o per materia, salvaguardando con forme opportune l'unitarietà di indirizzo. A tal fine la Regione, in collaborazione con gli uffici del comitato, cura la pubblicazione periodica delle principali decisioni del comitato regionale di controllo con le relative motivazioni di riferimento.

4. Le pronunce degli organi di controllo previsti nel presente capo sono provvedimenti definitivi.

5. I componenti dei comitati regionali di controllo sono personalmente e solidalmente responsabili nei confronti degli enti locali per i danni a questi arrecati con dolo o colpa grave nell'esercizio delle loro funzioni .

Art.  130

(Composizione del comitato)

1. Il comitato regionale di controllo e ogni sua eventuale sezione sono composti:

a) da quattro esperti eletti dal consiglio regionale, di cui:

1) uno iscritto da almeno dieci anni nell'albo degli avvocati, scelto in una terna proposta dal competente ordine professionale;

2) uno iscritto da almeno dieci anni all'albo dei dottori commercialisti o dei ragionieri, scelto in una terna proposta dai rispettivi ordini professionali;

3) uno scelto tra chi abbia ricoperto complessivamente per almeno cinque anni la carica di sindaco, di presidente della provincia, di consigliere regionale o di parlamentare nazionale, ovvero tra i funzionari statali, regionali o degli enti locali in quiescenza, con qualifica non inferiore a dirigente od equiparata;

4) uno scelto tra i magistrati o gli avvocati dello Stato in quiescenza, o tra i professori di ruolo di università in materie giuridiche ed amministrative ovvero tra i segretari comunali o provinciali in quiescenza;

b) da un esperto designato dal commissario del Governo scelto fra funzionari dell'Amministrazione civile dell'interno in servizio nelle rispettive province.

2. Il consiglio regionale elegge non più di due componenti supplenti aventi i requisiti di cui alla lettera a) del comma 1; un terzo supplente, avente i requisiti di cui alla lettera b) del comma 1, è designato dal commissario del Governo.

3. In caso di assenza od impedimento dei componenti effettivi, di cui rispettivamente alle lettere a) e b) del comma 1, intervengono alle sedute i componenti supplenti, eletti o designati per la stessa categoria.

4. Il comitato ed ogni sua sezione eleggono nel proprio seno il presidente ed un vicepresidente scelti  tra i componenti eletti dal consiglio regionale.

5. Funge da segretario un funzionario della Regione.

6. Il comitato e le sezioni sono rinnovati integralmente a seguito di nuove elezioni del consiglio regionale, nonché quando si dimetta contemporaneamente la maggioranza dei rispettivi componenti.

7. Il presidente ed il vicepresidente del comitato, se dipendenti pubblici, sono collocati fuori ruolo; se dipendenti privati, sono collocati in aspettativa non retribuita.

8. Ai componenti del comitato si applicano le norme relative ai permessi ed alle aspettative previsti per gli amministratori locali.
Art. 131

(Incompatibilità ed ineleggibilità)

h) Non possono essere eletti e non possono far parte dei comitati regionali di controllo:

h) i deputati, i senatori, i parlamentari europei;

b) i consiglieri e gli assessori regionali;

c) gli amministratori di enti locali o di altri enti soggetti a controllo del comitato, nonché coloro che abbiano ricoperto tali cariche nell’anno precedente alla costituzione del medesimo comitato;

d) coloro che si trovano nelle condizioni di ineleggibilità alle cariche di cui alle lettere b) e c), con esclusione dei magistrati e dei funzionari dello Stato;

e) i dipendenti ed i contabili della Regione e degli enti locali sottoposti al controllo del comitato nonché i dipendenti dei partiti presenti nei consigli degli enti locali della Regione;

f) i componenti di altro comitato regionale di controllo o delle sezioni di esso;

g) coloro che prestano attività di consulenza o di collaborazione presso la Regione o enti sottoposti al controllo regionale;

h) coloro che ricoprono incarichi direttivi o esecutivi nei partiti a livello provinciale, regionale o nazionale, nonché coloro che abbiano ricoperto tali incarichi nell’anno precedente alla costituzione del  comitato.

Art. 132

(Funzionamento del comitato)

1. Il funzionamento dei comitati regionali di controllo e delle loro sezioni, le indennità da attribuire ai componenti, le funzioni del presidente e del vicepresidente, le forme di pubblicità della attività dei comitati e di consultazione delle decisioni, nonché il rilascio di copie di esse sono disciplinati dalla legge regionale. 

2. Le spese per il funzionamento dei comitati regionali di controllo e dei loro uffici, nonché la corresponsione di un'indennità di carica ai componenti sono a carico della Regione.

3. La Regione provvede alle strutture serventi del comitato regionale di controllo ispirandosi ai princìpi dell'adeguatezza funzionale e dell'autonomia dell'organo.

Art. 3 della legge regionale 22 settembre 1994, n. 40

Art. 3.
(Costituzione e durata delle Sezioni di controllo)
1. Le Sezioni di controllo sono costituite in conformita' di quanto disposto dall'articolo 42 della legge 142/1990: i componenti delle Sezioni sono nominati con decreto del Presidente della Giunta Regionale. 

2. I componenti elettivi supplenti sono fissati in numero di due. 

3. Il Consiglio Regionale, con l'osservanza della procedura stabilita dalla l. r. 18 febbraio 1985, n. 10 (Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale) e successive modificazioni, provvede all'elezione dei membri effettivi e supplenti con separata votazione ed a maggioranza dei tre quinti dei consiglieri assegnati. Se tale maggioranza non e' raggiunta nelle prime due votazioni, le nomine sono approvate a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Regionale. 

4. Il Consiglio Regionale elegge i due membri supplenti, scegliendone uno fra gli esperti, di cui all'articolo 42, comma 1, lettera a), numeri 1) e 2) della legge 142/1990 ed uno fra gli esperti di cui al comma 1, lettera a), numeri 3) e 4) del medesimo articolo. 
5. Le designazioni, di cui all'articolo 42, comma 1, lettera a), numeri 1) e 2) della legge 142/1990, sono effettuate dagli Ordini e Collegi professionali esistenti nel territorio di competenza di ciascuna Sezione in relazione alla sede. Se gli Ordini od i Collegi professionali competenti non procedono entro trenta giorni dalla richiesta, vi provvede in via sostitutiva il Consiglio Regionale, attingendo tra gli iscritti agli Ordini dei Collegi medesimi. 
6. Il Presidente della Giunta Regionale provvede alle nomine dei consessi ed insedia i medesimi, convocando tutti i membri non oltre trenta giorni dalla data del decreto di nomina. Dell'insediamento e' data notizia sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
7. Le Sezioni sono rinnovate integralmente a seguito di nuove elezioni del Consiglio Regionale ed esercitano le loro funzioni fino all'insediamento dei nuovi Organi. 

8. Nel caso di dimissione contemporanea della maggioranza dei componenti di una Sezione di controllo o di impossibilita' di funzionamento per altra accertata causa, si provvede alla rinnovazione con la stessa procedura di nomina. Fino alla rinnovazione le funzioni sono svolte da altro consesso, individuato con decreto del Presidente della Giunta Regionale. Analogamente si procede nel caso di una impossibilita' solo temporanea di funzionamento di una Sezione. 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI PER IL PIEMONTE

Via Roma, 305 -  10121 Torino telefono: 011-5608671 fax 011-5608603

Sito internet: www.controllo.piemonte@corteconti.it
(Art. 7, comma 9, legge 5 giugno 2003 n. 131
)

Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti verificano, nel rispetto della natura collaborativa del controllo sulla gestione, il perseguimento degli obiettivi posti dalle leggi statali o regionali di principio e di programma, secondo la rispettiva competenza, nonché la sana gestione finanziaria degli enti locali ed il funzionamento dei controlli interni e riferiscono sugli esiti delle verifiche esclusivamente ai consigli degli enti controllati.

DESIGNAZIONE DI 1 COMPONENTE

CORRADO SALVATORE




(Designato con DELIBERA n. 393 del 14-12-2004 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 5 anni

Compensi: vedi art. 7 in calce riportato

Requisiti:   vedi art. 7 in calce riportato

� (Art. 7, comma 9)


Le Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti possono essere integrate, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, da due componenti designati, salvo diversa previsione dello statuto della Regione, rispettivamente dal consiglio regionale e dal consiglio delle autonomie locali oppure, ove tale organo non sia stato istituito, dal Presidente del Consiglio regionale su indicazione delle associazioni rappresentative dei Comuni e delle Province a livello regionale. I predetti componenti sono scelti tra persone che, per gli studi compiuti e le esperienze professionali acquisite, sono particolarmente esperte nelle materie aziendalistiche, economiche, finanziarie, giuridiche e contabili; I medesimi durano in carica 5 anni e non sono riconfermabili. Lo status dei predetti componenti è equiparato a tutti gli effetti, per la durata dell’incarico, a quello dei Consiglieri della Corte dei conti con oneri finanziari a carico della Regione. La nomina è effettuata con decreto del Presidente della Repubblica, con le modalità previste dal secondo comma dell’articolo unico del decreto del Presiedente della Repubblica 8 luglio 1977, numero 385.
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